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Proposta scuola:2014/2015
L’albero dei diritti: un bambino e un albero hanno bisogno di cure per crescere sani e sviluppare le loro potenzialità
l’UNICEF Italia da anni è presente nelle scuole con il Programma “Scuola Amica dei bambini e dei ragazzi” e le relative proposte di Educazione ai Diritti.

Quest’anno ricordiamo il 25° anno dall’approvazione della Convenzione sui diritti dell’infanzia e

dell’ adolescenza, attraverso un simbolo e uno strumento storico del nostro lavoro rivolto a insegnanti e

alunni: L’Albero dello sviluppo.

Era il 1989 quando l’UNICEF Italia presentò l’Albero dello sviluppo, una proposta educativa che aveva

l’obiettivo di mettere al centro della scuola i bambini e i ragazzi nella loro interezza e nella globalità delle loro condizioni di vita e di crescita su scala mondiale.

Oggi, a distanza di 25 anni, vi proponiamo lo stesso strumento rinnovato e attualizzato: L’Albero dei Diritti, guida didattica e mappa concettuale, per riflettere in classe sul tema dei diritti dei bambini e dei ragazzi e garantire la piena attuazione del loro diritto all’apprendimento, come sancito dalla Convenzione.
L’Albero dei Diritti può crescere anche grazie ad iniziative di solidarietà che i bambini e i ragazzi vorranno realizzare nel corso dell’anno scolastico.

La Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza riguarda tutti i bambini e i ragazzi del mondo.

è importante quindi, quando parliamo dei loro diritti, dare valore alla loro dimensione globale e promuovere con alunne e alunni una più profonda conoscenza dei diversi contesti di vita ed una conseguente assunzione di responsabilità verso i loro coetanei che vivono nei Paesi in via di sviluppo. Quest’anno vi proponiamo l’adozione di due progetti UNICEF per la lotta alla mortalità infantile:

· 100% Vacciniamoli tutti, campagna di raccolta fondi per raggiungere con i vaccini tutte le bambine e tutti i bambini nei primi anni di vita, ovunque nascano nel mondo. Ne abbiamo vaccinato l’80%, ne manca ancora il 20%. Più di un quarto dei decessi infantili avviene in: Pakistan, Afghanistan, Yemen, Sud Sudan, Repubblica Democratica del Congo, Ciad, Angola e Nigeria. Ciò significa che in questi Paesi 1 bambino su 5 muore per malattie prevenibili con un vaccino. Oggi in Italia le vaccinazioni rappresentano la routine, ma in altri Paesi possono costituire la differenza tra la vita e la morte per milioni di esseri umani.

· La malnutrizione è concausa – a livello globale – di oltre 3 milioni (45%) di tutte le morti infantili sotto i 5 anni. I bambini affetti da malnutrizione acuta grave hanno 9 volte più probabilità di morire rispetto a quelli ben nutriti. L’UNICEF lavora per combattere la malnutrizione dei bambini con interventi semplici: alimenti e latte terapeutici, soluzioni reidratanti.
Il Comitato Italiano per l’UNICEF ha deciso di promuovere la raccolta fondi in coerenza con la missione dell’UNICEF di mobilitare risorse, consenso e impegno al fine di tutelare i diritti dell’infanzia e di contribuire al soddisfacimento dei bisogni di base e delle opportunità di vita di ogni bambino, ragazzo e adolescente.
Per questi motivi, il Comitato provinciale per l’UNICEF di Prato, propone alle scuole di tutti i Comuni della Provincia di aderire alla campagna procedendo come segue:
1. Ogni classe richiede una tazza della Pimpa (comprensiva della piantina che sarà fornita dal comitato provinciale UNICEF) a fronte di un’offerta minima di 10 euro. Ogni tazza rappresenta un diritto.
2. Insieme alla tazza con la piantina, riceverete anche l’Albero dei diritti e, sul retro i percorsi di lavoro rivolti alle diverse fasce scolastiche Lo sviluppo della pianta, durante l’anno, sarà lo spunto per parlare dei diritti dei bambini partendo dai bisogni di base.
3. Il comitato provinciale per l’Unicef di Prato invierà, a coloro che ne faranno richiesta, materiali di approfondimento sui diritti dell’infanzia e si potranno concordare eventuali interventi nelle classi da parte di un esperto UNICEF

4. Insieme alla tazza e ai materiali didattici le classi riceveranno le schede dei progetti che saranno finanziati con questa campagna e nel corso dell’anno riceveranno approfondimenti, storie di vita e foto. A fine anno scolastico sarà inviato il report di aggiornamento del progetto e uno speciale ringraziamento dell’UNICEF.
5. La scatola dove è contenuta la tazza diventa un salvadanaio che può raccogliere i contributi degli alunni che, durante l’anno, potranno realizzare attività di raccolta fondi per sostenere il progetto.
6. Alla fine dell’anno scolastico i bambini potranno osservare i tre percorsi paralleli che sono avvenuti: i progressi fatti dalla pianta di orchidea; i loro progressi ed i progressi fatti dai bambini che saranno stati aiutati.
Allegati:

· L’albero dei diritti con i percorsi di lavoro
· Foto tazze 
· Scheda adottiamo un progetto 
· Scheda di partecipazione

Per informazioni 

Comitato provinciale per l’Unicef di Prato

Tel. 0574/27013
fax 0574/32805

Mail comitato.prato@unicef.it
Lunedì e giovedì dalle 9.30 alle 13.30 e dalle 14.30 alle 16.30

Comitato provinciale di Prato

Via Luigi Borgioli, 42 Prato 59100

Tel 0574/27013      fax 0574/32805

Mal: comitato.prato@unicef.it 


